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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il Dlgs 165/2001 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche” e, in particolare, l’articolo 21; 

VISTO il DPR 275/1999 Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 129 del 29 agosto 2018; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento 
pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti 
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e, in particolare, l’articolo 59, che prevede la possibilità 
di utilizzare i fondi strutturali per sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, 
valutazione, informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei reclami, controllo 
e audit, nonché per sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità del Stati 
membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali fondi; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303 del 2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei 
contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle 
misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e 
memorizzazione dei dati; 

VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 18/2014 
e la decisione di esecuzione C (2014) 8021 Final – CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014 
di approvazione dell’accordo di partenariato 2014-2020 Italia; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, concernente 
l’approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 2014IT05M2OP001 cofinanziato 
dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) – 
programmazione 2014-2020 – a titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 



  
 

ricerca; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2016) 5246 Final del 9 agosto 2016, che modifica la 
decisione di esecuzione C (2014) 9952, approvando una revisione del programma operativo 
“Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” CCI 2014IT05M2OP001 per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo (FSE) – 
programmazione 2014-2020 – a titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca – nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in 
Italia; 

 
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2017) 8856 Final del 18 dicembre 

2017, la quale modifica la sopracitata decisione C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, 
approvando la riprogrammazione del PON con le relative tavole finanziarie; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 598 Final dell’8 febbraio 2018, 
la quale modifica la sopracitata decisione di esecuzione C (2014) 8021, che approva determinati 
elementi dell’accordo di partenariato con l’Italia; 

 
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 6333 Final dell’8 ottobre 2018, 

la quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

 
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 7764 Final del 20 novembre 

2018, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati 
elementi del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per 
l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2019) 9082 del 13 dicembre 2019, la 
quale modifica la decisione di esecuzione C (2018) 7764 Final del 20 novembre 2018, che 
approva determinati elementi del programma operativo “Per la scuola – competenze e 
ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e 
del Fondo sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” in Italia; 

 
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 2295 Final del 14 aprile 2020 

recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 
2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 8273 Final del 20 novembre 
2020, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati 
elementi del programma operativo nazionale “Per la scuola – competenze e ambienti per 
l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

 
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 6076 Final del 12 agosto 2021, 

recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il 



  
 

sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 
2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 8271 Final del 23 novembre 
2021, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati 
elementi del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per 
l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

 
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4698 Final del 29 giugno 2022, 

recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati elementi 
del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il 
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo 
nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 
2014IT05M2OP001; 

 
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 7005 Final del 27 settembre 

2022, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati 
elementi del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per 
l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

 
VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) 8026 Final del 20 novembre 

2023, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che approva determinati 
elementi del programma operativo “Per la scuola – competenze e ambienti per 
l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo 
sociale europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” in Italia CCI 2014IT05M2OP001; 

VISTA la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 21, di approvazione del Programma operativo 
complementare (POC) “Per la scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014- 
2020; 

 
VISTA la delibera CIPE 20 maggio 2019, n. 30, di modifica del Programma operativo complementare “Per 

la scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020; 

VISTA la delibera CIPESS del 9 giugno 2021, n. 41 “Programmi operativi complementari di azione e 
coesione 2014-2020 (articolo 242 del decreto-legge n. 34/2020)”, con la quale si incrementa 
l’importo indicativo programmatico del Programma operativo complementare “Per la scuola. 
Competenze e ambienti per l’apprendimento”; 

 
VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza; 
 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 
del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, come, da ultimo, 
modificato dal decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con 



  
 

modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, rubricato “Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del merito”; 
 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 15 ottobre 2015, n. 834, che 
stabilisce i criteri ed i parametri per l’assegnazione diretta alle istituzioni scolastiche delle risorse 
di cui all’art. 1, comma 601 della legge n. 296/2006 a decorrere dall’anno scolastico 2016-17; 

VISTO l’Atto di indirizzo politico istituzionale concernente l’individuazione delle priorità politiche del 
Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno 2024 adottato con Decreto Ministeriale 7 
febbraio 2024, n. 24; 

 
VISTE le Linee guida per l’orientamento adottate con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 

dicembre 2022, n. 328; 
 

VISTO il CCNL del Comparto Scuola per il biennio economico 2006-2009 che all’art. 77, 
comma 1, lett. H) contempla nella struttura della retribuzione “altre indennità previste 
dal presente contratto e/o da specifiche disposizioni di legge”; 

 

VISTO il CCNL del Comparto Istruzione e Ricerca 2019-2021 che all’articolo 46 stabilisce che 
“in sede di contrattazione collettiva integrativa nazionale di cui all’art. 30, comma 2, 
lett. a) (Livelli, soggetti e materie di relazioni sindacali) saranno definite modalità e 
criteri di utilizzazione di tutti gli eventuali finanziamenti aggiuntivi destinati al 
personale impegnato nelle attività di tutor, orientamento, coordinamento e nel 
sostegno della ricerca educativo- didattica e valutativa funzionali allo sviluppo dei 
processi d’innovazione e finalizzati alla valorizzazione del lavoro d’aula e al 
miglioramento dei livelli di apprendimento”; 

VISTO l’art. 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” che prevede 
che “Ai fini della valorizzazione dei docenti impegnati nelle attività di tutor, orientamento, 
coordinamento e sostegno della ricerca educativo-didattica e valutativa, funzionali ai processi 
di innovazione e al miglioramento dei livelli di apprendimento, il fondo di cui all’articolo 1, 
comma 561, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 42 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Le modalità e i criteri di utilizzo delle risorse di cui al presente 
comma sono definiti in sede di contrattazione collettiva integrativa nazionale, in un'apposita 
sessione contrattuale che disciplina l’utilizzo anche delle ulteriori risorse individuate 
nell'ambito della contrattazione collettiva del comparto istruzione e ricerca, ovvero derivanti 
da altre fonti di finanziamento europee. Tra i criteri di cui al secondo periodo è assegnata priorità 
alle attività di cui al primo periodo svolte nelle istituzioni scolastiche individuate nell'ambito 
del piano «Agenda Sud», di cui al decreto del Ministro dell'istruzione e del merito n. 176 del 20 
agosto 2023, sulla base dei dati relativi alla fragilità negli apprendimenti, come risultanti dalle 
rilevazioni nazionali dell'Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione 
e di formazione (INVALSI)”; 

CONSIDERATO che il MIM ha ritenuto di dover riconoscere ai docenti tutor una quota legata alla funzione 
espletata a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 330, della citata legge 30 dicembre 
2023, n. 213, e una quota legata alle attività di orientamento scolastico effettivamente svolte 
a valere sulle risorse del Programma operativo complementare (POC) “Per la Scuola” 2014- 
2020 per lo svolgimento delle funzioni di esperto e/o tutor di aula per ciascun modulo didattico 



  
 

finanziato alle scuole, nella misura massima di progetto riportata nell’allegato B del decreto n. 
231 del 15/11/2024; 

VISTA la Delibera del Collegio dei Docenti del 26//05/2025 (verbale n.7, punto 8, delibera n. 64) di 

autorizzazione alla Candidatura Avviso di adesione a sportello “Orientamento – prot. 

A00GABMI-64310 del 23 aprile 2025- “percorsi di orientamento rivolte alle classi terze, quarte 

e quinte delle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado con il coordinamento del 

docente Tutor “Programma Operativo Complementare” per la Scuola Competenze e ambienti 

per l’apprendimento” 2014-2020 

VISTA la Delibera del Consiglio di Istituto del 27/05/2025 (verbale n.15, punto 6, delibera n. 151) di 

autorizzazione del progetto “Orientarsi con il classico” - Percorsi di orientamento rivolti alle 

classi terze, quarte e quinte delle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado con il 

coordinamento del docente tutor”, emanato nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 10.1 del 

Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020; 

VISTO il piano presentato da questa istituzione scolastica con candidatura n. 1096708 – azione 10.1.6, 

sotto-azione 10.1.6A; 

VISTO l’importo complessivo del Progetto pari ad € 74980,80 così come indicato nella nota di 

autorizzazione sopra citata; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto del di approvazione del Programma Annuale E.F. 2025; 

VISTA la delibera n. n. 8 del 09/09/2025 del CDI di Assunzione in Bilancio del progetto “Orientarsi con 

il classico” di cui all’avviso Prot. 64310 del 23/04/2025 – “Percorsi di orientamento rivolti alle 

classi terze, quarte e quinte delle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado con il 

coordinamento del docente tutor” Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo 

Complementare “Per la Scuola” 2014-2020, POC “Per la Scuola”  

VISTO l’incarico di RUP assunto dal Dirigente scolastico; 

VISTI  i CCNL vigenti; 

PRESO ATTO che le spese di personale rientrano nei costi ammissibili delle attività di gestione; 

VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per il 
conferimento di incarichi individuali; 

VISTO il D. Lgs 33/2013 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 recante Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute 
nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016; 

VISTO che l’incarico di “Project Manager” è un'attività strettamente connessa alla realizzazione del 
progetto; 

CONSIDERATO che la suddetta attività non rientra nel funzionamento ordinario né nei compiti istituzionali del 
Dirigente Scolastico; 

DATO ATTO pertanto, di poter assumere l’incarico di “Project Manager con i compiti di coordinamento 
generale del progetto a titolo oneroso, nel progetto di cui sopra; 

 
RITENUTO  che il dirigente scolastico prof.ssa Irene Marcellino possiede le conoscenze e le competenze 



  
 

professionali necessarie per la realizzazione delle attività progettuali; 

CONSIDERATO che sarà inoltrata all’USR Sicilia richiesta di autorizzazione/comunicazione per incarichi 
aggiuntivi della Dirigenza 

 
CONSIDERATO il D. Lgs 33/2013 Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 

PRESO ATTO che è necessario procedere con le attività previste dal progetto, visti i target da raggiungere e la 

ristrettezza dei tempi a disposizione. 

 

D E C R E T A 

 

 

Art. 1 incarico 
Il Dirigente Scolastico, dott.ssa Marcellino Irene, assume l’incarico di project manager afferente al progetto Programma 

Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con il Fondo di Rotazione (FdR)– Obiettivo Specifico 

10.1 – Azione 10.1.6 – Sotto-azione 10.1.6A, interventi di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 15 novembre 

2024, n. 231, Avviso Prot. 64310 del 23/04/2025 – “Percorsi di orientamento rivolti alle classi terze, quarte e quinte delle 

istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado con il coordinamento del docente tutor” - Progetto: 10.1.6A-FDRPOC-PU-

2024-134 -TITOLO PROGETTO: ORIENTARE PER COMPETENZE - CUP: I54D25002470001. 

La dott.ssa Bassi Giuseppina risulta essere in possesso, come da curriculum vitae allegato, delle competenze necessarie 
allo svolgimento dell’attività. 

Le attività oggetto di incarico saranno prestate unicamente per lo svolgimento delle azioni strettamente connesse ed 
essenziali per la realizzazione del progetto finanziato con il Fondo di Rotazione (FdR)– Obiettivo Specifico 10.1 – Azione 
10.1.6 – Sotto-azione 10.1.6A, interventi di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 15 novembre 2024, n. 231, 
Avviso Prot. 64310 del 23/04/2025, funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone di progetto, 
ed espletate in maniera specifica per assicurare le condizioni di realizzazione del progetto indicato in premessa. 

L’Incarico dovrà essere eseguito a regola d’arte, con tempestività e mediante la necessaria diligenza professionale, nonché 
nel rispetto delle norme di legge. 

L’incarico dovrà essere espletato al di fuori dell’orario di servizio, secondo quanto previsto dalle Istruzioni Operative. 

Il suddetto incarico è soggetto all’autorizzazione dell’USR competente, ex art.19 comma 3 del CCNL 2006/2009, per cui 
è stata trasmessa apposita richiesta. 
 

Art. 2 Durata 
L’incarico sarà svolto a partire dalla data odierna e fino al termine delle attività progettuali. 

Non è ammesso il rinnovo dell’incarico. L’eventuale differimento del termine di conclusione dell’Incarico originario è 
consentito, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al prestatore, ferma restando 
la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’Incarico, nonché il rispetto delle tempistiche previste per la 
realizzazione degli interventi dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento. 

 

Art. 3 Compiti 
Il Project manager dovrà: 

● Curare il dialogo ed il confronto con gli organi collegiali, in particolare con il Collegio dei docenti, per assicurare ampia 
condivisione della progettualità ed un concreto accompagnamento in relazione alle dotazioni delle nuove aule 
innovative che saranno realizzate 

● Comunicare regolarmente con i membri del team (Esperti/Tutor/Figure di sistema) al fine di comprendere lo stato 



  
 

del progetto e l’avanzamento delle attività. 
● Identificare e risolvere le problematiche di tipo gestionale e/o amministrativo per garantire il regolare svolgimento 

ed attuazione del progetto; 

● Controllare e gestire il finanziamento sia nella parte relativa all’attività negoziale sia in relazione alla gestione e 

pagamento del personale addetto alla progettazione esecutiva; 
● Comunicare e reporting agli organi collegiali dello stato di avanzamento del progetto; 
● Team building per aiutare i membri del team (Esperti/Tutor/Figure di sistema); 
● Interagire con stakeholder, fornitori, utilizzatori finali; 
● Definire e comunicare gli obiettivi di progetto al gruppo di progetto; 

● Sviluppare i piani di progetto; 

● Controllare, monitorare, realizzare la documentazione di progetto; 
● Acquisizione dei requisiti di progetto – il personale, i materiali, le tecnologie; 
● Gestire e guidare il gruppo di progetto; 
● Stabilire le procedure all’interno di un progetto: gestione del rischio, gestione delle questioni, gestione dei 

cambiamenti, gestione della comunicazione; 
● Predisposizione del budget; 

● Supervisionare all’esecuzione delle procedure di selezione e affidamento; 
● Validare la correttezza dello svolgimento delle operazioni; 
● Verificare e valutare i risultati e il raggiungimento degli obiettivi intermedi e finali. 

 
Art. 4 Compenso 

A fronte dell’attività prestata dalla Dirigente Scolastica, la Scuola corrisponderà un compenso orario lordo dipendente di € 

25,00 (VENTICINQUE/00), fino ad un massimo di n. 75 ore (corrispondente a € 2.488,13 Lordo Stato - € 1.875,00 Lordo 

Dipendente) per le ore di attività aggiuntive. 

Il compenso sarà corrisposto, subordinatamente all’accredito dei fondi da parte del Ministero della Pubblica Istruzione. 

In caso di mancata realizzazione di parte o dell’intero progetto, il compenso da corrispondere sarà decurtato in misura 
proporzionale ai fondi effettivamente accreditati. 
Sul compenso saranno applicate tutte le ritenute previdenziali ed assistenziali previste dalla normativa vigente. 
 
Art. 5 Rendicontazione 
La rendicontazione delle ore effettivamente svolte sarà effettuata tramite timesheet e breve relazione da inviare al 
protocollo dell’Istituzione scolastica al termine delle attività. 
Le ore effettivamente prestate saranno autocertificate attraverso apposito foglio di presenza e/o verbali, accompagnati da 
una relazione descrittiva 
 
Si allegano alla presente lettera di incarico: 

 Curriculum vitae dell’Incaricato; 

 Dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interessi. 
 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Irene Marcellino 

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse 
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